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PARTE ECONOMICA 

L ' e s p o s i z i o n e f i n a n z i a r i a 
Il Ministro del Tesoro ha letto il 21 u. s. 

alla Camera dei Deputati l 'esposizione finan-
ziaria per l 'anno testé chiusosi, quale da noi 
viene riportata in altra parte della Gazzetta. 

L 'esposizione può definirsi quest 'anno un do-
cumento amministrativo, anziché un documento 
politico; infatti in luogo di contenere, sulla base 
delle risultanze contabili, le direttive alle quali 
il Governo intende attenersi per far fronte alle 
esigenze del bilancio, si offre esposto lucido 
e veritiero dei conteggi, ma è quasi totalmente 
assente la parte programmatica e risolutiva dei 
problemi che le operazioni ragioneristiche con-
tengono. Forse a questa assenza di ogni p re -
ciso indirizzo inteso a combattere, almeno in un 
lungo periodo, il deficit accertato, è la causa 
che ha determinato un'accentuarsi del deprez- , 
zamento della nostra valuta sui mercati esteri 
ed in special modo su quelli inglesi, dove finan-
zieri attenti, e forse eccessivamente preoccupati, 
non mancano. 

Un « documento di ragioneria » è stato defi-
nita la recente fatica dell'on. Meda, il quale non 
ha voluto in alcun modo compromettere la fu-
tura azione del Governo nella via della restau-
razione finanziaria; noi la chiameremo piuttosto 
una onesta dichiarazione della dura verità. E 
forse per un paese di impressioni, come il 
nostro, giova maggiormente una dura rappresen-
tazione dello stato reale, che non una blanda 
affermazione di rosee speranze, al fine di far 
ravvedere da ottimistiche illusioni coloro che 
amano nascondersi i pericoli dell'oggi, per non 
dover pensare ai ripari del domani. 

Senza voler peccare di pessimismo o di otti-
mismo, ci sembra che la Esposizione del Mini-
stro del Tesoro racchiuda nella sua conclusione 
l 'accenno ad un sintomo che non deve far di-
sperare né far rallegrare. Se l 'esercizio 1919-20 
si chiude con un deficit di 13 miliardi, egli ha 
detto, è però vero che quello 1920-21 ac tenna 
a risultare migliore del precedente e come 
quello 1920-22, pure esso calcolato in base alle 
attuali condizioni sfavorevoli, segna un primo 
gradino di circa tre miliardi nella scala di ridu-
zione del deficit. 

Ciò vuol dire che, pur perdurando 1 eccezio-
nale stato di fatto della economia generale ita-
liana e degli altri paesi nell'attuale misura di 
gravità, il nostro deficit odierno di 13 miliardi, 
verrebbe a trovarsi ridotto pressoché a zero nel 
periodo di 5 anni e si troverebbe quindi già 


